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di Salvatore Geraci
Bad Kleinkirchheim

Zamparini l'ha presentato pri-
ma dell'amichevole. E Slobo-
dan Rajkovic, ancora un pe-
sce fuor d'acqua, non ha detto 
una parola. Tutti lo aspettava-
no. Doveva essere una sorpre-
sa e per questo martedì l'han-
no nascosto, perfino dietro ad 
un divano. Però, l'esigenza di 
fare due passi, sia pure a tar-
da ora, quando le strade sono 
deserte e un peccato di gola, 
una birra prima di andare a 
letto, hanno cancellato il se-
greto. Rajkovic, detto Boban, 
per una certa assonanza con 
il suo nome, non ha resistito 
alla marcatura stretta, proprio 
lui che ha il compito di bloc-
care gli attaccanti. Per tutto il 
giorno è stato tenuto al riparo 
da occhi indiscreti. Mancava-
no alcuni dettagli alla defini-
zione del contratto e bisogna-
va riparlare col presidente. "Di 
sera, chi deve vedermi?" avrà 
pensato Rajkovic. Ma il diavo-
lo fa le pentole non i coper-
chi. Ed eccolo materializzar-

si per caso davanti a noi in un 
locale di Bad. «Mi fa piacere 
-ammette con garbo, una vol-
ta scoperto- che il Palermo ab-
bia puntato su di me, sono fe-
lice di questa scelta e delle at-
tenzioni che mi fanno senti-
re importante. Ho una lunga 
esperienza, non ho difficoltà 
ad adattarmi a qualsiasi situa-
zione. Sono appena arrivato e 
non voglio fare altre promes-

se se non quella di dare sem-
pre il massimo».

profilo. Rajkovic, ventiset-
te anni compiuti a febbraio, 
è nato a Belgrado. Insieme 
alla famiglia, moglie e due 
figli piccolissimi, uno e due 
anni, ha passato le vacanze 
nella spiaggia di Milocer, un 

paradiso sulla costa montene-
grina. «Mia moglie è di quelle 
parti, ama il mare e mi dico-
no che a Palermo molti gio-
catori vivono a Mondello. La 
famiglia per me è un suppor-
to fondamentale». Una scelta 
per riposare dopo una stagio-
ne estenuante nel Darmstadt. 
Vacanza sobria, tutto il giorno 
passato sulla sabbia, sedie a 
sdraio, frutta e bevande fred-
de. Rajkovic non è uno che 
vada a caccia di foto da gos-
sip. In Germania si era adat-
to, i bambini si divertivano nei 
parchi, il clima era buono. Al 
Darmstadt si lamentano che 
sia stato lui a volere lasciare la 
squadra. Slobodan ha repli-
cato: «E' stata una esperienza 
positiva». E in fondo era la ve-
rità, comunque la guardi, per-
ché Zamparini e l'amico Cur-
kovic l'hanno assediato fino al 
fatidico sì che si materializza 
in un contratto triennale e una 
cifra sui 450mila euro a sta-
gione, più bonus. In tribuna, 
con Zamparini scena muta. Il 
presidente invece non molla: 
«Mi presento con tre buchi in 

pancia, con una cistifellea in 
meno e un difensore centra-
le in più che ci serviva. Voi lo 
conoscete, sapete qual è il suo 
passato, non è necessario che 
aggiunga parole. E' il primo di 
una pattuglia di giocatori che 
arriverà con la gestione Fag-
giano. Italiani? Me lo auguro, 
ma dove sono? Una chioccia 
per Posavec? Anche Fulignati 
meriterebbe di fare il "primo". 
Se arriva un portiere esperto, 
Fulignati potrà giocare altro-
ve e maturare ancora di più». 
Ma torniamo a Rajkovic. Oggi, 
giocatore di grande esperien-
za, appena sedicenne venne 
acquistato dal Chelsea per la 
cifra di circa sei milioni, ma 
in Inghilterra non giocò an-
che per via di un permesso di 
lavoro mai ottenuto, malgra-
do il parere positivo di Villas 
Boas. La sua carriera si è svol-
ta in Olanda (un anno di so-
spensione per avere sputato 
contro l'arbitro durante il tor-
neo olimpico) e in Germania 
prima nell'Amburgo e poi nel 
Darmstadt.
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rajkovic
«Pronto a lottare 
per il Palermo»
«La società mi ha fatto sentire importante 
Metterò a disposizione la mia esperienza»

«Sono appena 
arrivato, niente 
promesse: solo 
tanto impegno 
in campo»

Slobodan Rajkovic, 27 anni, viene dal Darmstadt 98 facebook

Bad Kleinkirchheim - Zam-
parini e Ballardini. Al tecni-
co il Palermo è piaciuto. A 
Zamparini ...no! «Una squa-
dra spaesata -ha detto il pre-
sidente- troppi uomini fuori 
posizione. Mi sono ricorda-
to di Portogruaro-Palermo 
4-1, con Colantuono (ride, 
ndr). E' già tanto che non ab-
biamo perso. Dopo Porto-
gruaro, ero disperato, poi il 
campionato fu un'altra cosa. 
Capisco che sono partite di 
preparazione. Preoccupa-
to? Dall'atteggiamento cer-
tamente, non so se determi-
nato da stanchezza o menta-
lità. Un'accozzaglia di gioca-
tori non una squadra. Forse 
sono stanchi. Rispoli leader? 
Non voglio leader, voglio una 
squadra. Magari ne avessi-
mo uno! I leader si chiama-
no Dybala, Vazquez, Cava-
ni. Da salvare i giovani. Mi 
sono meravigliato di Stru-
na mezzala, adesso chiederò 
all'allenatore. Probabilmen-
te gli mancano i centrocam-
pisti e ne ha inventato uno». 
Ballardini è di parere oppo-
sto: «Buon allenamento, in 
linea con i programmi. Cam-
bi previsti per minuti gioca-
ti, non scelte tecniche. Stru-
na a centrocampo? Bisogna-
va far respirare Jajalo e Hilje-
mark. Struna però ha qualità 
fisiche e tecniche. E può gio-
care davanti alla difesa. Pre-
stazione? Squadra ordina-
ta e diverse palle gol, gli al-
tri mai tirato in porta. I dati 
sono confortanti, poi ognu-
no ha le proprie opinioni». 

Il Palermo, relativamente al 
periodo di lavoro, è sembra-
to ancora appesantito e ha 
chiuso in svantaggio il pri-
mo tempo a causa di un ri-
gore creato da  Posavec su 
Felippé. Poi nella ripresa, ha 
pareggiato con Nestorovski 
e sfiorato ripetutamente il 
raddoppio.

s.g. 

PALERMO-ALWEHDA � 1-1

PALERMO 1°T (3-4-3): Posavec; 
Cionek, Vitiello, Andelkovic; Rispoli, 
Hiljemark, Struna, Morganella; Em-
balo, Trajkovski, Chochev.
PALERMO 2°T (3-4-3): Posavec 
(25' Fulignati); Cionek, Vitiello, 
Gonzalez; Rispoli, Jajalo, Chocev, 
Morganella (25' Giuliano); Embalo 
(25' Bentivegna), Nestoroviski, Lo 
Faso. All. Ballardini
ALWEHDA (3-5-2): Al Sediri; Bilal, 
Al Badur, Al Moussalem; Mahboub, 
Abdou Al Illah, Al Maliki, Mansour, 
Kaabi (1' st Al Chamekh); Felippé 
(15' st Madkhali), Dagoulou (15' st 
Lima). All. Araujo
ARBITRO: Krassnitzer di Veit.
MARCATORI: 45’ pt Felippé (A), 36’ 
st Nestorovski (P).

Ma Zamparini 
«Accozzaglia 
di giocatori»

PARI NELL’amichevole

Maurizio Zamparini gettyimages

Brutta figura di una Sampdo-
ria con le gambe appesantite. In 
campo dall’inizio Cassano, in 
coppia con Budimir, con Shick 
alle spalle. 

SAMPDORIA-FERALPISALO’ 0-2 

SAMPDORIA (4-3-1-2): Puggioni; 
Pereira, Castan, Silvestre, Sala; Eramo, 
Palombo, Soriano; Schick; Cassano , 
Budimir. Entrati nella ripresa: Krapikas, 
Vrioni, De Silvestri, Skriniar, Regini, Ivan, 
Torreira, Quagliarella, Muriel, Ponce. All.: 
Giampaolo 
FERALPISALO’ (4-4-2): Caglioni; 
Tantardini, Allievi, Aquilanti, Davì; Ra-
nellucci, Settembrini, Maracchi, Ro-
mero; Bracaletti, Guerra. Entrati nella 
ripresa: Vagge, Ghergu, Pizza, Codro-
maz, Daeder, Gamarra, Turano, Boldini, 
Luche, Murati, Romeda. All.: Asta. 
MARCATORI: 16’ st Luche, 21’ st 
Murati.

Chievo-Cittadella � 2-2

CHIEVO (4-3-1-2): Seculin: Frey (1’ st 
Cacciatore), Dainelli (1’ st Gamberini), 
Cesar (1’ st Spolli), Gobbi (1’ st Costa); 
Izco (1’ st Castro), Rigoni (13’ pt Rado-
vanovic, 25’ st Sardo), Hetemaj (25’ st 
Bobb); Birsa (1’ st Mpoku); Pellissier (1’ 
st Meggiorini), Inglese (15’ st Jallow). 
A disp.: Sorrentino, Bressan, Cinelli, 
Da Silva, Damian, Depaoli. All.: Maran. 
CITTADELLA (4-3-1-2): Alfonso 
(13’ pt Paleari); Pedrelli, Martin (23’ 
st Varnier), Iori (1’ st Paolucci), Pasa (1’ 
st Pascali); Scaglia (39’ pt Pelagatti), 
Schenetti (1’ st Lora), Valzania (11’ st 
Caccin); Litteri (1’ st Strizzolo); Chiaretti 
(18’ st Maniero), Arrighini (18’ st Fasolo). 
A disp.: Benedetti, Corasaniti, De Leidi. 
All.: Venturato. 
ARBITRO: Sprezzola di Mestre. 
MARCATORI: 17’ pt Litteri (Ci), 37’ pt 
Pellissier (Ch), 21’ st Paolucci (Ci) , 25 
st Meggiorini rig. (Ch)

LE AMICHEVOLI DI OGGI

ore 17 PESCARA-San Nicolò 
(a Palena-CH)
ore 17.30 CAGLIARI-Pistoiese 
(ad Aritzo-CA)
ore 18 Feldkirchen-UDINESE 
(a Feldkirchen)
ore 20.30 NAPOLI-Entella 
(a Trento)
ore 20.30 Lucchese-GENOA 
(a Lucca)

di Giancarlo Febbo
palena

Sono passati oltre 20 giorni 
dall’inizio della campagna-
abbonamenti e, a prescinde-
re dalle prime due settimane 
condizionate dai diritti di pre-
lazione, le tessere vendute dal 
Pescara finora sono poco più di 
5.500. Una cifra modesta, no-
nostante i prezzi popolari, per 
una neopromossa in A con un 
bacino d’utenza, se si conside-
ra anche l’area metropolitana, 
di circa 250mila residenti. Ep-
pure nei giorni dei festeggia-

menti sembravano tutti così 
affezionati alla causa... E se i 
tifosi sono in pausa di rifles-
sione, in attesa di qualche im-
pulso dal mercato, beh, pro-
babilmente si sbagliano, dal 
momento che le strategie del-
la società sono oculate. In po-
che parole, seguono una logi-
ca che potrebbe esplicitarsi in 
qualsiasi momento, parados-
salmente anche a fine agosto, 
quando il campionato sarà già 
iniziato. Quindi, se c’è tra i tifo-
si chi aspetta il classico “colpo 
di mercato” per sottoscrivere la 
tessera, ebbene potrebbe ve-

dere scompaginati i suoi piani, 
perché sovrapponendo le due 
situazioni i rispettivi punti di ri-
ferimento risulterebbero scol-
legati. Dunque, per come sono 
messe ora le cose, il rischio è 
che nelle prime due giornate 
di campionato l’Adriatico sia 
frequentato in prevalenza da 
napoletani e interisti o, nella 
migliore delle ipotesi, dai tan-
to vituperati occasionali. E a 
proposito di stadio Adriatico, 
la foto pubblicata sul sito del 
club biancazzurro è emble-
matica e mostra il rettangolo 
di gioco ricoperto di un qual-

cosa che assomiglia alla sabbia. 
In teoria è solo un’informazio-
ne, nella pratica potrebbe esse-
re una specie di sollecitazione 
subliminale all’amministrazio-
ne. Un minimo di dubbio sulla 
tempistica sembra lecito: il ter-
reno sarà perfettamente agibi-
le per il 6 agosto, data della pre-
sentazione ufficiale corredata 
da amichevole con gli spagno-
li del Celta Vigo? Staremo a ve-
dere. Intanto a Palena si festeg-
gia la nascita di Victoria Bira-
ghi, primogenita del difenso-
re Cristiano. 

Gieffepress   

Allarme Pescara, ancora pochi abbonati
cercasi entusiasmo per la serie a

Solo 5.500 tessere vendute, la dirigenza si aspettava di più dopo la promozione 

L’immagine emblematica postata 
dal Pescara sul sito ufficiale del 
biancazzurro. Lo stadio Adriatico fa 
da cornice ad un campo...di sabbia.

Adriatico 
sabbia sul 
campo

Il Toro batte il Benfica ai rigori 
e vince la nona edizione della 
Eusebio Cup. Per i granata era 
la prima trasferta a Lisbona, 67 
anni dopo l’ultima partita del 
Grande Torino, contro il Ben-
fica il 3 maggio 1949, un giorno 
prima della tragedia di Superga.

Benfica-Torino � 1-1, 6-7 dcr 

BENFICA (4-2-3-1): Paulo Lopes (1’ 
st Julio Cesar); Nélson Semedo (1’ st 
Almeida), Lisandro (19’ st Lindelof), 
Luisao, Grimaldo; Fejsa (1’ st Raul) , 
André Horta (19’ st Junior); Salvio (1’ st 
Pizzi), Cervi (1’ st Samaris), Guedes (19’ 
st Jonas); Mitroglou (1’ st Carrillo). All. 
Rui Vitoria. 
TORINO (4-3-3): Gomis (15’ st 
Padelli); Zappacosta (27’ st Peres), 
Maksimovic (36’ st Ajeti), Moretti (27’ 
st Silva), Molinaro (36’ st Barreca); Ac-
quah (27’ st Aramu), Vives, Obi (1’ st 
Baselli); Falque (15’ st Martinez), Belotti 
(15’ st Maxi Lopez), Ljajic (27’ st Boyé). 
All. Mihajlovic. 
MARCATORI: 12’ pt aut. Vives (B), 32’ 
pt Ljajic (T). 
I RIGORI: Baselli (T) gol, Raul (B) gol; 
Aramu (T) gol, Jonas (B) gol; Boyé (T) 
gol, Grimaldo (B) gol; Martinez (T) gol, 
Samaris (B) gol; Maxi Lopez (T) gol, 
Pizzi (B) gol; Silva (T) gol, Lindelof (B) 
traversa. Ammoniti: 22’ st Almeida 
(B) e Martinez, 24 st Gazzi (T), 47’ st 
Baselli (T). 

ATALANTA-CHIASSO�   6-0 

ATALANTA (3-4-3): Bassi (22’ st 
Mazzini); Raimondi (11’ st Djimsiti), 
Stendardo (11’ st Caldara), Toloi (29’ pt 
Masiello) (22’ st Gagliardini); Spinazzola 
(11’ st Conti), Kessie (11’ st Migliaccio), 
Kurtić (1’ st Carmona), Dramé (11’ st 
Freuler); D’Alessandro (11’ st Marilungo), 
Petagna (11’ st Paloschi), Gomez (11’ st 
Monachello). All.: Gasperini. 
CHIASSO (4-4-2): Guatelli (1’ st 
Bellante); Urtic (17’ st Reymond), Lu-
rati, Ivic (1’ st Ailton), Kaufmann (1’ st 
Fomasi); Felitti (1’ st Kandiah), Simic 
(17’ st Hiwat), Milosavljevic (1’ st Rauti), 
Monighetti (1’ st Hanachi); Regazzoni (1’ 
st Padula), Pouga (1’ st Las Grotteria). 
All.: Scienza. 
MARCATORI: 31’ pt Kurtić, 33’ pt 
Dramé, 41’ pt Gomez (rig), 44’ pt Pe-
tagna, 20’ st e 31’ st Monachello.

Ljajic che show 
con il Benfica 
Samp brutto ko

le altre amichevoli

di Giuseppe Amisani 
ARITZO

Le attenzioni di mercato del 
direttore sportivo del Caglia-
ri, Stefano Capozucca, sono 
quasi tutte incentrate su un 
centrocampista o in alterna-
tiva su un terzino destro che 
possa liberare Padoin per la 
mediana, e un attaccante che 
ormai sarà Marco Borriello. 
Nessuno pensa più al ter-
zino sinistro, anche perché 
un rinforzo potrebbe essere 
già in casa, come Marco Ca-
puano, che dopo una stagio-
ne costellata di problemi fisi-
ci, vuole voltare pagina e di-
mostrare di essere ancora in 
tempo per lasciare il segno 
in serie A. 

CARICA. «Io sono nato come 
terzino sinistro e per tutte le 
giovanili ho giocato lì prima 
di essere accentrato, quindi 
se dovesse servire, così come 
è accaduto anche nella pas-

sata stagione, non esiterei a 
rifarlo». Parola del difenso-
re pescarese che ha qualche 
sassolino da togliere dalle sue 
scarpette bullonate. «Fino ad 
ora in serie A non sono sta-
to molto fortunato visto che 
sono retrocesso due volte, 
prima con il Pescara, una 
squadra troppo giovane e de-
cimata rispetto alla passata 
stagione, e poi con il Caglia-
ri al termine di una stagione 
sforunata. Ora credo di esse-
re uno di quelli con maggio-
re voglia di riscatto». Anche 

perché l’età è dalla sua par-
te e con un anno tra i cadetti 
in più come quello passato, 
ha accumulato quella espe-
rienza che potrà tornargli uti-
le nel prossimo campiona-
to. Pur con una concorren-
za che diventa sempre più ag-
guerrita. «Arriva un giocatore 
importante con un grande 
curriculum come Bruno Al-
ves (sbarcato ieri sera in cit-
tà, ndr) e noi lo aspettiamo a 
braccia aperte perché la sua 
esperienza non può che esse-
re fondamentale in un cam-
pionato difficile come quello 
che ci aspetta. E’ un giocatore 
molto tignoso e un po’ di cat-
tiveria in squadra non guasta 
mai, oltre al fatto che sarà un 
esempio per noi giovani». La 
voglia di cancellare il recente 
passato c’è tutta e ora Capua-
no non vede l’ora di lasciarsi 
alle spalle i test estivi per tuf-
farsi nei primi appuntamenti 
ufficiali della stagione.
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Capuano scaccia i ricordi 
«Cagliari, basta errori»

IERI E’ SBARCATO BRUNO ALVES

CAGLIARI - L'ultimo suo atto 
clamoroso nel mondo del 
calcio, da sportivo e so-
prattutto da fine mediato-
re, è stato quello di stabili-
re un contatto tra Tomma-
so Giulini, al quale è legato 
da un'amicizia di famiglia 
che dura da anni, e Massi-
mo Cellino per il passaggio 
dal secondo al primo delle 
azioni del Cagliari, ma poi 
Mariano Delogu, che ha as-
sunto la carica di consigliere 
di amministrazione del club 
rossoblù, si è pian piano de-
filato facendo parlare sem-
pre meno di se fino a quan-
do a fare notizia è stata la sua 
morte. Tutta Cagliari e pro-
babilmente anche gran par-
te dell'Isola, darà oggi l'ulti-
mo saluto all'avvocato Ma-
riano Delogu, figura di spic-
co e stimato professionista 
del capoluogo sardo che si 
è spento ieri all'alba, a ot-
tantadue anni, all'ospeda-
le Santissima Trinità. Alle 

15,30 nella Basilica di Bo-
naria verrà celebrato il fu-
nerale dopo che fin da ieri, 
è stata grande l'affluenza di 
pubblico nella sala ardente 

allestita nel Palazzo Civico 
di Cagliari. La camera ria-
prirà questa mattina, dal-
le 8 alle 14.

g.a.

L’ultimo saluto a Delogu 
Una vita per i rossoblù

lutto per lo sport e la politica

Bruno Alves a Cagliari CANNAS

Il Pre sidente Carlo Tavecchio 
e l’intera Federazione Italia-
na Giuoco Calcio partecipa-
no commossi al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 
Senatore e Avvocato

Mariano Delogu
stimato Dirigente e già Consi-
gliere Federale.
Roma, 28 luglio 2016

Il Presidente Antonio Cosen-
tino e tutta la Lega Nazionale 
Dilettanti si stringono al dolo-
re della famiglia per la scom-
parsa dell’Avvocato

Sen. Mariano Delogu
ex Consigliere Federale per la 
LND e figura di grande spes-
sore per il calcio sardo e na-
zionale.
Roma, 28 luglio 2016

Il Cagliari Calcio, stringendosi 
attorno alla sua famiglia, annun-
cia la scomparsa dell’Avvocato

Mariano Delogu
Senatore della Repubblica, Con-
sigliere di Amministrazione del 
Club, del quale fu per anni Pre-
sidente e di cui raccontò sin da 
giovane le vicende, buon cono-
scitore del calcio, ricoprì pre-
stigiosi incarichi in organismi 
sportivi nazionali ed europei.

Il Presidente del Cagliari Calcio 
Tommaso Edoardo Giuliani, il 
Vicepresidente Stefano Filuc-
chi, il Consiglio di Amministra-
zione, la Dirigenza, la squadra 
e i dipendenti tutti partecipa-
no commossi al dolore della fa-
miglia Delogu per la scomparsa 
del carissimo

Mariano


